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DIPINGERE LA VITA 

“Sono come una piccola matita nelle mani 

di Dio, nient’altro. È Lui che scrive”. 

Questa è una famosa frase di Madre Teresa 

di Calcutta. E possiamo veramente dire che 

quella piccola matita che era quella 

piccola Suora ha realizzato, nelle mani di 

Dio, dei bellissimi disegni e ha scritto 

incantevoli pagine d’amore. 

Al rovescio, mi viene invece da pensare agli 

sgorbi che spesso io produco nella mia vita, 

simili a certi scarabocchi fatti da bambini 

che a mala pena sanno reggere in mano 

una matita. 

Eppure Dio mi dona ogni giorno una tavolozza di incredibili colori. 

Mi dona il rosso, perché io possa colorare d’amore le mie parole e i miei gesti. 

Mi dona il verde, perché io possa far brillare di speranza certi giorni cupi e difficili. 

Mi dona l’azzurro del cielo, perché io possa alzare più spesso lo sguardo in alto con la fede. 

Mi dona il giallo, perché io possa sempre sorridere per far sorridere gli altri. 

Mi dona il blu marino, perché io possa essere forte nei momenti della sofferenza. 

Con questi colori sono chiamato ogni giorno a colorare la mia vita e a formare il mio capolavoro. 

E ognuno, se vuole, potrà costruire la sua opera, come un originale arcobaleno. 

In fondo, la Quaresima che abbiamo iniziato non sembra come una scuola di disegno e di pittura?  

Cristo si offre come il miglior insegnante che si possa avere; con il suo vangelo ci da il “manuale 

del buon pittore”; con il dono della libertà ci fornisce il foglio bianco tutto a nostra disposizione; 

con la sua misericordia ci assicura la gomma per cancellare gli errori.  

Non sembra poco! 

Non vedo l’ora di appendere a Pasqua il mio capolavoro. 

Da far invidia a Leonardo! 

d. Vincenzo Catani 

 



RICCHI MA POVERI 

Il Congo nei nostri cellulari 

No, non si possono spegnere i riflettori sulla Repubblica del Congo dopo le vicende di 

questi giorni; è bene invece tenerli accesi su ciò che rimane di indegno e disumano in 

questo pezzo d’Africa: le miniere di coltan. Si tratta di una questione che entra nelle nostre 

case, nelle nostre singole azioni tecnologiche quotidiane, perché tutti nel pianeta usiamo o 

acquisteremo un cellulare, un televisore, un pc, un’auto elettrica, una telecamera, delle luci 

a led, un video-giochi, un sistema di localizzazione satellitare per viaggiare, altri magari… 

un missile o apparecchio nucleare. Ma tutto questo… con un costo umano elevatissimo. 

Vediamo perché. 

Una leggenda vuole che Dio, mentre stava creando il mondo e distribuendo le risorse, sia inciampato 

nel Kilimangiaro rovesciando sul Congo un sacco pieno di minerali. Infatti oggi questo stato è per 

natura una miniera a cielo aperto. Nella sua zona nord-orientale il terreno è ricco, per l’80 % delle 

riserve mondiali, di COLTAN (columbite-tantalite). È un minerale, una sabbia che viene raccolta in 

superficie, quando finiscono le rocce si comincia a scavare. Più si scende, più il coltan è puro. Giù 

fino ai 15/20 metri in tunnel stretti e pericolosi che spesso franano. Sei milioni di morti sul lavoro 

negli ultimi 25 anni. L’alta percentuale di tantalite lo rende particolarmente appetibile all’industria 

leggera dell’informatica e a quella pesante aerospaziale e militare poiché con esso si costruiscono i 

microchip, indispensabili per ottimizzare la durata delle batterie a favore del risparmio energetico. 

Con una politica di scoraggiamento della 

scolarizzazione, molti bambini vengono 

schiavizzati, costretti a lavorare nelle miniere 

radioattive in condizioni estreme morendo di 

fatica e di patologie polmonari. Ogni giorno 

uomini-schiavi “senza catene” lavorano 

sottoterra ignorando l’uso e l’importanza di 

ciò che stanno estraendo, pagati non per la 

fatica ma solo se riescono a trovare “l’oro 

nero”. Per ottenerne un chilo, sottopagato 0,22 euro, occorrono il lavoro di 5 persone e una settimana 

di tempo. Una volta estratto, passa prima per le mani di soldati e mercenari che lo contrabbandano 

verso il Ruanda e l’Uganda e poi viene venduto a compagnie d’importazione per poi arrivare alle 

maggiori aziende di raffinazione ed infine alle industrie di produzione e di assemblaggio delle 

componenti elettroniche miniaturizzate. Le grandi multinazionali dell’informatica (Apple, Microsoft, 

Tesla, Samsung, Sony, Siemens, Nokia, Alcatel, Hitachi…) di Usa, Cina, Europa, dopo aver 

acquistato a prezzo irrisorio il minerale, utilizzano parte delle vendite per finanziare governi e milizie 

locali congolesi, contribuendo ad alimentare conflitti armati nella lotta al monopolio. Amnesty 

International, Unicef ed altre organizzazioni internazionali per i diritti umani sono intervenuti da 

diversi anni per denunciare e frenare il lavoro minorile in questa zona, ma le miniere sono sempre là 

con le loro vittime del nostro benessere.  Come superare la nostra impotenza personale rispetto a 

questa realtà che nega diritti e futuro? Come rinunciare ai consumi per evitare questo cosiddetto 

“olocausto africano?” Scelte possibili: sostenere progetti di scolarizzazione di bambini per sottrarli al 

lavoro minorile, controllare i personali consumi tecnologici boicottando l’acquisto dell’ultimo 

modello informatico sempre più sofisticato, promuovere l’informazione e l’adesione a campagne di 

sensibilizzazione su questo problema, educare a un consumo più riflettuto le giovani generazioni. 

Vale qui la strofa cantata da Francesco Guccini: ”Anche se voi vi credete assolti, siete lo stesso 

coinvolti”… 

Paola Gogna 

COLTAN 



Il “vaccino” bene comune di tutti 

La pandemia "ci ha messo in crisi, mostrandoci il volto di 

un mondo malato non solo a causa del virus, ma anche 

nell'ambiente, nei processi economici e politici, e più 

ancora nei rapporti umani". Ha fatto "venire meno 

comodità e certezze consolidate", ha messo in luce i rischi 

e le conseguenze di un modo di vivere dominato da 

egoismo e cultura dello scarto" e "ci ha posto davanti 

un'alternativa: continuare sulla strada finora percorsa o 

intraprendere un nuovo cammino". 

Sono queste alcune delle parole che papa Francesco ha 

rivolto ai diplomatici accreditati presso la santa Sede nei 

primi giorni di febbraio. Il papa torna con forza sul Covid 

ma anche sulle conseguenze che la pandemia ha causato 

anche e soprattutto nei rapporti tra gli uomini. 

Era il 21 febbraio del 2020 quando fu accertato il primo 

caso di contagio da Covid-19 in Italia, In questo tempo 

inedito, gli interventi delle organizzazioni internazionali e 

della Caritas sono stati e continuano a essere numerosi e 

diversificati.  L’arrivo del vaccino è ora una nuova 

speranza, ma restano le drammatiche conseguenze sanitarie e sociali della pandemia Covid-19 che in 

un anno ha segnato in modo indelebile la vita delle persone in tutto il pianeta, superando i 110 milioni 

di contagi e i 2,4 milioni di decessi. 

A questo aspetto ed in particolare a come il virus ha influenzato le comunità è dedicato il Dossier 

della Caritas Italiana  "Virus forte, comunità fragili. Un anno di emergenza sanitaria tra le 

popolazioni indigene” che fa un bilancio a livello internazionale dell’evoluzione della pandemia e 

approfondisce in modo particolare l'aspetto della diffusione del virus nei paesi più poveri. 

Oggi la speranza per tornare ad una normalità è data dai vaccini, ma purtroppo, a livello internazionale 

si stanno manifestando gravissimi problemi nella campagna vaccinale. 

La Pontificia Accademia per la Vita attraverso le parole del suo presidente mons. Paglia mette in 

guardia rispetto ai rischi che corrono i paesi più poveri del mondo (e quindi le persone più vulnerabili) 

che rischiano di essere tagliati fuori dalla distribuzione delle dosi se non si crea una reale sinergia tra 

gli Stati. Dice infatti mons. Paglia: “..c’è una corsa all’accaparramento dei vaccini, c’è persino chi ha 

parlato di apartheid da vaccino. Risulta piuttosto evidente che i Paesi ricchi si sono dotati ovviamente 

di dosi, alcuni anche in maniera superiore al loro fabbisogno attuale, mentre nei Paesi più poveri tutto 

è molto in ritardo”. 

In queste parole è evidente il richiamo al Messaggio Urbi et Orbi di Natale del papa che chiedeva a 

tutti i responsabili degli Stati, alle imprese, agli organismi internazionali di promuovere la 

cooperazione e non la concorrenza invocando vaccini per tutti, specialmente per i più vulnerabili e 

bisognosi di tutte le regioni del mondo. Speriamo veramente che i governanti del mondo e le grandi 

imprese farmaceutiche possano superare le logiche esclusivamente campanilistiche e di mercato ed 

avere un respiro ed una visione più alta che non lasci indietro nessuno riconoscendo che il vaccino è 

un bene comune di tutti. 

Conclude mons. Paglia rivolgendosi anche all’Europa e all’OMS: “E’ necessario pensare alla 

possibilità di far produrre il vaccino in diversi Paesi e non in una sola nazione, perché il rischio di un 

profitto particolarmente alto rallenta la creazione dei vaccini e quindi anche la distribuzione….Se noi 

pensiamo al divario che c’è tra i Paesi che hanno acquistato le dosi e che sono in via di vaccinazione, 

e i miliardi di persone nel mondo che sono ancora ben lontani anche dal solo ricevere le dosi, ci 

accorgiamo che è un divario incolmabile se non c’è uno scatto di solidarietà e responsabilità”. 

Fernando Palestini 



 

 

 

CLIMA, 2021 ULTIMA CHIAMATA: 

PRONTI A RISPONDERE? 

 

Insieme a molte organizzazioni della società 
civile, SOS MISSIONARIO partecipa alla 
Campagna #2021Ultimachiamata , un 
MANIFESTO/APPELLO elaborato con le 
proposte giunte da oltre 10 mila giovani. Si 
chiede al nuovo Governo e alle istituzioni 
locali d’impegnarsi, finalmente e seriamente, 
nella costruzione di una transizione ecologica 
ormai indifferibile per il nostro Paese. È 
necessario moltiplicare gli sforzi, ripartendo 
proprio dalle proposte e speranze dei più 
giovani. 
Le proposte confluite nel Manifesto sono 
state sviluppate in un anno di incontri 
educativi, laboratori, incontri online sul tema 
dei cambiamenti climatici che hanno coinvolto 
giovani dagli 11 ai 25 anni, provenienti da 
Toscana, Marche, Lazio, Provincia di Trento, 
Milano, Bologna, Napoli, Cagliari e Catania, 
grazie al sostegno di AICS – Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo. 
Nel 2021 l’Italia è di fronte a una sfida cruciale 
per i prossimi decenni. Il nostro Paese è 
impegnato a definire il programma strategico 
nazionale per il contrasto ai cambiamenti 
climatici e il miglioramento della qualità 
dell’aria. Come ha rilevato AsviS - nell’ultimo 
rapporto sull’attuazione dell’obiettivo di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 
dedicato al clima (obiettivo 13) - guardando 
alle tonnellate di CO2 prodotte a livello pro-
capite, il nostro paese dovrebbe triplicare 
l’attuale tasso di decarbonizzazione per 
essere in linea con gli obiettivi al 2050. 

L’Italia ha anche grandi opportunità con la 
definizione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, che assegna importanti risorse alla 
mobilità sostenibile (circa 30 miliardi) e alla 
transizione ecologica (più di 70 miliardi), con 
l’istituzione di un Ministero dedicato nel 
neonato Governo Draghi. 
Nel 2021, il nostro paese dovrà inoltre 
adottare una rinnovata strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile, corredata da piani 
locali coerenti e monitorati. Un punto sul 
quale la campagna #2021Ultimachiamata 
insiste particolarmente, dato che a marzo 
dello scorso anno, solo 5 Regioni su 20 
avevano definito gli indicatori di verifica delle 
loro strategie. Anche sul tema della 
partecipazione ci sono spazi di miglioramento, 
dato che in 14 regioni italiane non sono ancora 
mai stati costituiti i Forum regionali di 
sviluppo sostenibile, pure previsti, e solo in 8 
su 20 si è previsto di coinvolgere i giovani in 
questi Forum. 
La campagna, culminerà il prossimo 12 marzo 
con la Marcia con il Clima, un evento di 
mobilitazione digitale che coinvolgerà tutti i 
ragazzi impegnati e i sottoscrittori del 
Manifesto, per poi prevedere un momento di 
presentazione delle proposte alle istituzioni 
nazionali. 
Unisciti all’appello. FIRMA ANCHE TU su 
https://www.2021ultimachiamata.it/# 

CONGO – ROMPERE IL SILENZIO, 

RILANCIARE LA PACE 

Il barbaro assassinio in Congo 
dell'ambasciatore italiano Luca Attanasio, del 
carabiniere della scorta Vittorio Iacovacci e 
dell’autista congolese Mustapha Milambo ci 
ha ricordato che c’è un’Italia che lavora in 
Africa e per l’Africa, lontano dai riflettori della 
cronaca e spesso troppo dimenticata dai 
palazzi e dall’informazione. 
Non possiamo però tacere ed archiviare 
questa tragedia come atto fatale nella “terra 
dei leoni”. Quello che succede in Congo, come 
in altri Paesi dell’Africa, è qualche cosa che ci 
coinvolge e ci tocca direttamente.  

OBIETTIVO SU …. 

https://www.2021ultimachiamata.it/


Dal futuro dell’Africa non dipende solo 
qualche affare ma il destino di tutti noi e dei 
nostri Paesi. 
Nel completo silenzio internazionale, in Congo 
si sta consumando un lungo e costante 
olocausto: che dura da ormai 20 anni 

Vogliamo rompere il silenzio e rilanciare la 

Pace! 

Per questo vi invitiamo a partecipare alla 

diretta streaming Martedì 2 Marzo dalle ore 

18,00 alle 19,30 ad una diretta Streaming su 

ZOOM e FACEBOOK 

Link di accesso: 

https://us02web.zoom.us/j/87666373531?p

wd=enljTUYyTVMrd3RITzJuNEhyMngrZz09#s

uccess 

 

Nel frattempo, smettiamo di stare a guardare 
e iniziamo a: 
1. Esigere assoluta trasparenza sul 
reperimento delle materie prime per la 
costruzione di cellulari, televisori, computer, 
motori elettrici. 
2. Chiedere alle aziende colpevoli di 
sfruttamento minorile - anche attraverso terzi 
- di rispondere dei propri crimini, 
compensando le famiglie coinvolte e 
promuovere un sistema di estrazione delle 

materie in questione finalmente etico e 
umano. 
L’incontro è promosso da Chiama l’Africa in 
collaborazione con: AOI, Solidarietà e 
Cooperazione CIPSI, Time for Africa, Rete della 
Pace per il Congo, Tavola della Pace, 
Coordinamento Nazionale Enti Locali per la 
Pace e i Diritti Umani, Club per l’Unesco di 
Udine. 

A GOOD COFFEE 

Formazione e conversione biologica dei piccoli 

produttori di caffè 

 
Per favorire l’uscita dalla condizione di povertà 
delle popolazioni nelle aree rurali è prioritario 
investire nella formazione e garantire un sostegno 
alla produzione. 
La coltivazione del caffè è l’attività principale in 
Uganda e, spesso, unica fonte di sostentamento. 
Ma, la piccola dimensione dei terreni (in media 2-
3 acri), la scarsa formazione, la mancanza di 
strumenti, la scarsa capacità organizzativa, la 
difficoltà di accesso al credito e la debolezza 
contrattuale in fase di vendita, fanno sì che i 
redditi siano bassi e la povertà endemica.  
Da diversi anni la nostra cooperazione con 
l’associazione locale TDA, si è concentrata in 
questo settore con interventi specifici di 
formazione, fornitura di attrezzature, 
microcredito e sostegno nella fase di 
commercializzazione.   
Alcuni gruppi di contadini sono riusciti a trarre 
benefici dalle attività finora realizzate, riuscendo 
sia a migliorare la produzione, sia ad organizzarsi 
in forma associata per la vendita ed alcuni si sono 
inseriti anche nel canale del commercio 
equosolidale.  
Ma, sono ancora molti quelli che hanno bisogno di 
sostegno. Questo nuovo progetto amplia ed 
integra l’intervento dello scorso anno, incentrato 

https://us02web.zoom.us/j/87666373531?pwd=enljTUYyTVMrd3RITzJuNEhyMngrZz09#success
https://www.facebook.com/Time4Africa
https://us02web.zoom.us/j/87666373531?pwd=enljTUYyTVMrd3RITzJuNEhyMngrZz09#success
https://us02web.zoom.us/j/87666373531?pwd=enljTUYyTVMrd3RITzJuNEhyMngrZz09#success
https://us02web.zoom.us/j/87666373531?pwd=enljTUYyTVMrd3RITzJuNEhyMngrZz09#success


sulla formazione di un gruppo di 50 contadini, a cui 
è stato offerto un percorso formativo sulle migliori 
tecniche di coltivazione del caffè biologico, sulla 
tenuta della contabilità ed organizzazione del 
lavoro, grazie al coinvolgimento della Facoltà di 
Agraria di Kampala. Ognuno di loro (trainers), si è 
impegnato a formare e a seguire nel tempo, altri 
10 agricoltori (trainees) nel proprio villaggio, in 
modo da diffondere le buone pratiche di 
coltivazione ad altri 500 contadini. Inoltre, è stato 
realizzato un vivaio di 3000 piante di caffè di alta 
qualità (piante madri), coltivate con metodo 
biologico, utilizzate per la riproduzione attraverso 
la tecnica delle talee. Da ogni pianta madre si 
ottengono da 10 a 20 talee, per cui con una media 
di 15 talee, si raggiunge una produzione media di 
45000 nuove piante all’anno, che sono distribuite 
ai contadini per sostituire le vecchie piantagioni ed 
avviare coltivazioni più produttive.  
Il nuovo progetto prevede l’ampliamento di 
queste attività e nuovi interventi: 

 Formazione di altri 100 contadini (T.o.T) 
ognuno dei quali si impegna a formarne 
altri 10, in modo da raggiungere 1000 
contadini; 

 Ampliamento del vivaio con l’impianto di 
altre 3000 piante madri; 

 Realizzazione di un pozzo a servizio del 
vivaio ma anche degli abitanti dei villaggi 
vicini; 

 Acquisto di 2 macchinari per la 
sbucciatura delle bacche di caffè (pulping 
machines) che migliorano la qualità del 
caffè e l’acquisto di 1 pressa per estrarre 
l’olio di caffè (un prodotto che sta avendo 
una crescente richiesta sul mercato); 

 Attività educative dirette a rafforzare lo 
spirito cooperativo. 
 

Il progetto “A GOOD COFFEE” ha un 
preventivo di costo di € 57.137 ed ha ottenuto 
un finanziamento di € 20.000 dalla Regione 
Marche nell’ambito degli interventi territoriali 
di cooperazione allo sviluppo.  

Per sostenere questo progetto la 
causale è: CONTADINI UGANDA 
 

VITA DI ASSOCIAZIONE 

La MERENDA SOLIDALE si è 
trasformata in… FAVOLA SOLIDALE! 

Le scuole di Cupramarittima e Montefiore 
dell’Aso (AP), riconfermano il loro impegno 
nell’educazione alla solidarietà. 

Educare alla solidarietà, a mettersi nei panni 

dell’altro, ad acquisire la consapevolezza che 

ognuno deve svolgere il proprio ruolo attivo 

per “essere il cambiamento che vuole vedere 

nel mondo”, sono questi gli obiettivi perseguiti 

dalle insegnanti della scuola primaria di 

Cupramarittima che da diversi anni 

inseriscono, nell’ambito dell’educazione 

civica, un percorso formativo che si conclude 

con un gesto concreto a sostegno di un progetto 

di solidarietà internazionale del SOS 

Missionario. 

 
Il percorso si è concretizzato sempre con 

l’iniziativa “MERENDA SOLIDALE”, ed è 

stato realizzato, negli anni, anche da altre 

scuole dello stesso ISC. Quest’anno, causa 

normativa anticovid, è stato necessario 

rimodulare ed è stata ideata “LA 

SETTIMANA DELLA FAVOLA 

SOLIDALE”, perchè a fare da filo conduttore 

è stata una favola. La favola di BUMBA (di R. 

Piumini), un bambino di un villaggio africano 

che non si gira dall’altra parte di fronte alle 

richieste di aiuto di chi incontra nel suo 

cammino, e, per questa sua attenzione a chi è 

in difficoltà, riceverà il grande potere di non 

far mai mancare l’acqua al suo villaggio. 

Acqua, che lui distribuisce a tutti in modo 

saggio! 

 



I bambini hanno espresso le loro riflessioni 

illustrandole graficamente con dei disegni ed 

hanno organizzato una raccolta fondi per il 

progetto di costruzione di una cisterna in 

Uganda. A loro si sono uniti anche i ragazzi 

della scuola media dello stesso comune ed 

insieme hanno donato per il progetto “Acqua 

in Uganda” una somma di 757 euro e rotti!! 

Ma ..non è finita qui! Le maestre della scuola 

dell’Infanzia di Montefiore dell’Aso, dello 

stesso ISC, hanno anche loro aderito al 

progetto ed hanno organizzato un “favoloso” 

(in tutti i sensi!) percorso sulla storia di 

Bumba, arrivando fino a produrre tanti piccoli 

pupazzi in stoffa che riproducono il 

protagonista della favola.  

 
Ogni bambino ha contribuito “imbottendo” il 

pupazzo con il cotone e colorando i disegni per 

illustrare la fiaba. I disegni sono stati riuniti in 

un piccolo libro che è stato portato a casa per 

essere riletto insieme ai genitori e non 

dimenticare mai il valore e la gioia della 

solidarietà. Anche qui, l’attività si è conclusa 

con una raccolta fondi che ha donato al 

progetto acqua la somma di 200 euro!  

Queste donazioni saranno presto utilizzate per 

installare una cisterna in un’altra scuola in 

Uganda e dare ai bambini acqua pulita. Ed è 

quindi proprio il caso in cui dire che “I 

BAMBINI AIUTANO I BAMBINI”! 

Ringraziamo la dirigente e tutte le insegnanti 

che ogni giorno si impegnano, anche tra le 

difficoltà, nel fare il loro lavoro nella 

consapevolezza che “l’educazione è l'arma 

più potente che si possa usare per cambiare il 

mondo”! 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI 

FERMA….. - SOSTIENICI 

HAI MAI PENSATO AD UN LASCITO 

TESTAMENTARIO SOLIDALE? 

Scegliere di fare un lascito solidale consente, 

anche dopo la vita di continuare a migliorare 

il mondo. Significa lasciare un segno di noi e 

tramandare i nostri valori. 

Con un lascito testamentario a S.O.S. 

MISSIONARIO continuerai a far studiare 

bambine e bambini, continuerai a costruire 

scuole, a dare acqua a chi non ce l’ha, a 

finanziare progetti di formazione e di sviluppo 

economico di papà e mamme che potranno 

migliorare i loro redditi e far vivere 

serenamente i loro bambini. 

È un atto di consapevolezza e di generosità 

che nulla toglie ai propri eredi e arricchisce il 

proprio testamento di ideali come la 

solidarietà e il senso di uguaglianza. 

È un gesto alla portata di tutti, non solo di chi 

possiede grandi patrimoni. È un gesto 

semplice e non vincolante, che può essere 

ripensato, modificato in qualsiasi momento.   

IL TUO LASCITO VIVRA’ PER SEMPRE E NOI CI 

RICORDEREMO PER SEMPRE DI TE 

 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER 

FINANZIARE UNO DEI NOSTRI 

PROGETTI 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 

BANCA INTESA: 

IBAN IT52F0306909606100000005294 

C/C postale 262636 

IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-

missionario/ 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 

14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili 

dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 della L. 96/2012)   
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